
Il Consiglio italiano del Movimento Europeo ha deciso di lanciare una campagna per gli Stati Uniti d'Euro-
pa. 
Il Trattato di Lisbona, concepito ed elaborato fra il 2002 ed il 2007, ha messo in luce i difetti di un com-
promesso intergovernativo che sono apparsi ancora più evidenti dopo l'esplosione della crisi finanziaria 
internazionale. 
Già a pochi mesi dall'entrata in vigore del nuovo Trattato, i governi hanno deciso di avviare una procedu-
ra di modifica per costituzionalizzare il meccanismo di garanzia per i paesi dell'eurozona. 
Le limitate modifiche decise dai governi non risolvono tuttavia la questione del governo economico 
dell'Unione europea. 
In questo quadro è ripreso in molti paesi europei – ma purtroppo non fra le forze politiche e nei media in 
Italia - il dibattito sulle due vie alternative dell'integrazione europea:  
- quella che deve condurre l'Unione a realizzare la sua finalità federale e dunque la sua evoluzione verso 
gli Stati Uniti d'Europa  
- e quella del ritorno all'apparente difesa degli interessi nazionali all'interno di un quadro politico ed istitu-
zionale caratterizzato dalla prevalenza del metodo intergovernativo.  
 

La divergenza fra queste due vie, che ha caratterizzato la vigilia di ogni salto in avanti dell'integrazione 
europea, appare evidente nello scontro in atto sui poteri delle due istituzioni sovranazionali (la Commis-
sione europea ed il Parlamento europeo), nell'ostilità al progetto degli Eurobond per finanziare investi-
menti a dimensione europea e più in generale in relazione alle prospettive finanziarie dell'Unione europe-
a dal 2014 in poi. 
 

Cosciente delle sue responsabilità politiche, il Consiglio Italiano del Movimento europeo ribadisce il suo 
impegno per la realizzazione degli Stati Uniti d'Europa e decide di promuovere insieme alle altre organiz-
zazioni europeiste in Italia ed in Europa un'ampia azione politica (…). 
(Estratto dal documento politico programmatico “VERSO IL 2014” approvato dal CI-
ME, il 14 febbraio 2011) 
 
(…) Il Consiglio Europeo e il Parlamento Europeo dovrebbero proporre ai paesi del Mediterraneo meri-
dionale una Comunità fra Unione Europea e paesi del Mediterraneo basata su istituzioni che si ispirino a 
quelle della CECA, essendo condizione indispensabile che a queste istituzioni partecipino come partner 
su un piede di eguaglianza l’Unione europea da una parte ed un’organizzazione integrata regionale dei 
paesi del Mediterraneo meridionale dall’altra. (…) 
(Estratto dalla dichiarazione “Per una Comunità fra Unione europea e paesi del Mediter-
raneo” approvata dal Consiglio di Presidenza CIME, il 7 aprile 2011) 
 
Segreteria organizzativa: 

CIME  - Piazza della Libertà, 13 – 00192 Roma , tel./fax 0636001742 
segreteria@movimentoeuropeo.it        www.movimentoeuropeo.it 

 
Media partner :  
 
 
 
Con il sostegno di:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

“Verso il 2014:  
l’Europa che vogliamo” 

 
 

Firenze, lunedì 9 maggio 2011 
Palazzo Vecchio “Sala de’ Dugento” 

Piazza della Signoria,1 
 

 

 

Supporto alle organizzazioni europee attive 
nel campo della cittadinanza attiva europea 
La Commissione non è responsabile dell’uso 

che verrà fatto di questa informazione 



 

Ore 9.30 – 13.30 
“Il Parlamento Europeo, cittadella della democrazia”  
 

Ore 9.30 
 I giovani per la democrazia europea – Tavola rotonda sul futuro 

dell’Unione promossa dalle organizzazioni giovanili 
Moderazione: Simone Vannuccini , Segretario nazionale GFE 
Comunicazione sui giovani e il volontariato: Patrizio Petrucci - Presidente CESVOT 
Hanno già aderito: Nicola Motolese - Presidente ANGA, Chiara Gecele - Presidente 
ELSA, Edoardo Morgante - Segretario M.S.O.I., Giuseppe Failla - Segretario na-
zionale Giovani delle ACLI, Valentina Sanfelice di Bagnoli - Presidente GIOVANI 
IMPRENDITORI CONFAPI  
Conclude: Peter Matjasic - Presidente European Youth Forum 
 

Ore 10.30   
Dialogo fra organizzazioni della società civile a favore di un’alleanza per il 
progresso dell’unità europea  
Introduce e modera: Pier Virgilio Dastoli  - Presidente CIME 

 

Le priorità della settima legislatura del Parlamento Europeo: 
diritti collettivi, beni comuni, bilancio partecipa tivo, cittadinanza europea, 
inclusione, cooperazione internazionale ed euromediterranea. 

Aprono il dibattito: 
- Papi Bronzini - BIN ITALIA  
- Gianfranco Dell’Alba - Direttore delegazione Confindustria - UE 
- Sandro Gozi - Spinelli Group 
- Diogo Pinto - Segretario Generale European Movement International 
- Gabriella Stramaccioni - Agenzia per le ONLUS 
- Nicoletta Teodosi - Presidente CILAP/EAPN Italia 
- Luca Visentini - Vicesegretario Generale CES/ETUC 
 

Le priorità della ottava legislatura del Parlamento Europeo: 
governo europeo e democrazia sovranazionale nell'Unione, democrazia in-
ternazionale nelle Nazioni Unite: pace, solidarietà, dignità umana, plurali-
smo, eguaglianza 

Aprono il dibattito: 
- Franco Spoltore* - Segretario nazionale MFE 
- Raffaella Bolini - Responsabile internazionale ARCI  
- Carmelo Cedrone - CESE 
- Michele Consiglio – Vicepresidente ACLI 
- Maria Paola Costantini - CITTADINANZATTIVA 
- Fernando Iglesias - Membro Parlamento MERCOSUR 
- Flavio Lotti* - Coordinatore Tavola della Pace 
- Gabriele Panizzi - AICCRE 
- Giovanni Puglisi - Presidente UNESCO Italia 
- Lorenzo Marsili - Direttore EUROPEAN ALTERNATIVES 
 

       Hanno già aderito: ACLI, AEDE, AGE, AGENZIA PER LE ONLUS, AIACE, AIC-
CRE; AIDDA, ARCI, ASSOCIAZIONE DIRITTI COLLETTIVI, BIN, Centro NE-
XA su internet e società, CESE, CIFE, CILAP, CIPSI, CITTADINANZATTIVA, 
CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI, CONFINDUSTRIA, EURO-
PEAN ALTERNATIVES, EUROPEAN MOVEMENT INTERNATIONAL, FICE, 
FONDAZIONE CRITICA LIBERALE, FONDAZIONE CULTURALE RESPON-
SABILITÀ ETICA – ONLUS, GRUPPO ABELE, IST. STUDI SUL FEDERALI-
SMO E L’UNITA EUROPEA “Paride Baccarini”, MEDEL, MFE, SPINELLI 
GROUP;TAVOLA DELLA PACE, UNESCO, UNINETTUNO, 50&più FENACOM 
 

Durante i lavori è previsto l’intervento di: Riccardo Nencini - Assessore ai Rapporti 
istituzionali della Regione Toscana, Raymond Van Ermen* - Rapporteur Forum 
Permanente europeo della Società Civile, Jacopo Morelli  - Presidente giovani indu-
striali di CONFINDUSTRIA 
 

Ore 13.15  Conclusioni del dibattito 
 
Ore 14.00  Premiazione del concorso per le scuole  
                    “Dall’Italia unita all’unità europea”  
                                         AICCRE   - CIME      AEDE    

Ore 15.00 – 17.30  
“Europa – Democrazia – Informazione – Social network” 
 

Ore 15.00 
“Comunicare l’Europa; quella che vediamo, leggiamo e ascoltiamo”  
Dibattito tra attori istituzionali e gli operatori del settore comunicazione 
Moderazione: Giampiero Gramaglia - Direttore AGENCE EUROPE 

 

Ore 16.30 
“Media e democrazia” – Dibattito tra responsabili dei media, le istituzioni e 
le organizzazioni per una cittadinanza attiva europea 
Moderazione: Gerardo Mombelli - Presidente ASSOCIAZIONE  ITALIANA DEL-
LA COMUNICAZIONE PUBBLICA E ISTITUZIONALE 

 

Hanno già aderito: Luisa Crisigiovanni - Direttore ALTROCONSUMO, Massimo Pa-
lumbo - Resp. Relaz. Esterne Ufficio d’Informazione per l’Italia del Parlamento Europeo, 
Roberto Santaniello - DG COMM Commissione europea, Anna Maria Villa - Coordina-
tore Ufficio Cittadinanza europea Dipartimento Politiche Comunitarie – Presidenza Consi-
glio dei Ministri, DanielaVincenti Mitchener - Managing Editor EurActiv.com, Maria 
Cerino - Cafebabel, Roberto Castaldi - Direttore CESUE, Marco Ricceri - Segretario 
Generale EURISPES, Giorgio Bartolomucci - Presidente FESTIVAL DELLA DIPLO-
MAZIA, Francesca Ulivi - Responsabile News MTV Italia, Paolo Martini - Direttore 
Radio Radicale, Anna Maria Darmanin  - Vicepresidente CESE ; Thierry Vissol  - Consi-
gliere Speciale Media&Comunicazione Commissione europea; Gabriele Crescente 
PRESSEUROP; Juan Carlos De Martin - Direttore Centro NEXA 

 Alla fine dei lavori e nella medesima sala, EurActiv Italia 
 invita il CIME e i suoi ospiti all'aperitivo 

 per l'anteprima del portale italiano     Sponsor 
*  da confermare 


